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DISEGNO DI LEGGE 

JH'esentato flal Ministro ciel 'rmwrn 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1949 

Nuove nortne in 1nateria di rirnborsi di titoli (li debito pubblico 
e di pagan1ento di prerni 

0.NOREVOLI SENATORI. - L 'enliK:-done di 
prestiti a premi ha dato luogo a non poehe 
<lh;pute sulla natura ginridiea ·del premio. 

Si è sm;tennto da taluni <·he il rn'enlio foHse 
un'utilità prodotta dal titolo in Yirtù del eoH
tratto di mutuo, nn qu1:it da a:-;~in1iland al 
frutto; da altri che costituiH~e un inerernento 
di eapitale (aeeessione ); da altri· aneora elw 
il pren1io n~n fosse nè frutto, nt' a<·<·essione, 
ma elw av-esse nn earattPre propri o deriyan
tegli dall 'essert> il titolo sorto da un eontrat,to 
eomple:-;1'\o: un <·out,ratto di mut.11o e un ('OH
tratto aleatorio di giuoco (emJJlio spe,i). 

Il prineipio ehe i rnemi di. eui tratt~M;;i non 
possano eon1prender~.;i tra i !rutti iiella eosa 
(titolo) e non possano tanto n1eno eonsidt>rand 
eome aecessione della stessa, risultPTt>bhe or
mai sancito dagli artieoli .1998 e l 000 del 
Codiee eivile. l<JHI·lÌ infatti, mentre (•ol dispOITe 
ehe il diritto di godin1ento dell'lumfJ·nU,lUHio 
di un titolo di eredito si estende al prenlio, 
alla eui riscossione de-vono inten·eniTe il tito
lare e l'usufruttuario, hanno eseluso il earat
tere di frutto dei premi in parola, d 'altra 
parte, (~ on lo staldlire ehe la garanzia del pegno 
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sni titoli di (·l'eflito non si e~tC'nde al pren1io, 
hanno anehe esdnso ehe qneRto (•ostitnhìf a 
nn inerenwnto automatico pN· aceessionP del 
<·apitah• rapprPsentato dal tit'olo. 

.Ad ogni n1odo, qualunque possa e~sere la na
tura gituidi('a del pren1io, è intPr('SRP del] 'Am
Dlinistrazimw- al fine di evitare, nella pratica, 
in~·ertrzze e possibili eontt>stazioni- eht> siano 
fissate <·on una ehiara norma di legge le moda
liUt da ossen·arP }Wl' , il paga1nento dei pl'emi. 

r:rali Ino<lalità, tenuto andw f'onto delle 
più autoreYoli rnanifestazi oni dPlla dottrina 
e della giurisprndPnZa ehe porterehht>ro a~ far 
eonsidt>rart> il premio eome eapitale, non po
t.rebbero essere sostanzialmente diverse da 
quelle stabilite dal regolamento generaJC' sul 
debito pnhhlieo 19 febbraio 1911, n. 298, per 
il ri.n1borso del eapitale rappresentato dai 
titoli dei debiti redjmibili; le stesse modalità 
pres~·ritte poi dal regio deereto 3 dieembre 
193-±, n. 19-11, riguardante il pagamento dei 
pren1i Rorteggiati, 'una, ta-ntwrn, sui titoli del 

; preRtito red.imihile 3,j>O per eento, e ehe l '.Am
ministrazione ha semprt> applieate anelw ai 
premi at.trihniti ai huoni del tesoro polien-
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nali, <'onfortata in questa pra~si da l'an,ri flel-
1 'AYvocatura gPiw.rale dello Stato. 

La neeessit à di flistiplinare il punto· eon 
apposite norme si è fatta ora più viY'a, a seguito 
della questione sorta in merito alle modalità 
da osservare per l 'in,~estinlent.o (i{'] pre1ni o, 
attribuito a titoli dncolati 11er floh', in altri 
ttitoli di debito pnbhlieo (•on lo st esso ,·in(·olo 
dotale, se cioè l 'oper~zione possa eseguind, 
e ome ritiene l 'Am1ninistrazi one, su semplice 
riehiesta dei eoni ugi o inYeee oeeor1~a, secondo 
quanto sostiene la Sezione di eontrollo flella 
Oorte <lei eonti, l 'autorizzazione del tribunale, 
f•he val n ti l 'uti lit~t dell'in vesti mento. 

Il Consiglio di Stato, in proposito inter
pellat,o, ha espreRso il parere ehe, non solo 
·sare.hbe l 'operazione eseguibile senza vteruna 
autorizzazione giudiziale, ma :.;arebbe anehe 
lecito pagare, liberainentP, sia il ]1l'emio, sia 
il capit.a\e dei titoli, divenuto riinhorsahile, 
al solo marito ò.otatario, il quale, ai senRi rlel-
1 'artieolo 184, terzo comma, del Codi<· e ch·ile, 
ha faeolt.à di agire (•ontro i debitori e i posseR
sori della dote, di esigen' la reRtit.uzi o ne t lei 
eapitali e di far valere ogni altro diritto rela
t.iv'o ai beni dot ali. 

Di tronte a tale tesi non & ehi non ,_.eda i 
pericoli cui sarebbero esposti i eapitali dotali 
della moglie, quando questa, o ehi ebbe a 
eostituirglieli, volle invece garantirli merliante 
l 'in,""estimento in titoli di Stato non1inatiYi 
vincolati. 

Ad ovviare lP perplessità,, cui la mancanza 
di partir.olari espli<'ite <lispo~izioni dà luogo, 
si è ritenuto 1wrtanto di non poter proerasti 
nare più oltre l't>manazionP di · norme eh<.' 
diseiplinino compiutamente la materia, tìia 
nei riguardi dei premi, (·hP nri riguardi <le l 
c·apitale dei titoli ROTtèggia1 i o seadnti. 

E a questo mira il proY\~edimenf . o ('he ho 
l 'onore di sottoporre, onore\'oli 80natori, alla 
,~ostra appro,"azione. 

Per lP ragioni c·ui ho sopra ae('ennato, ~·d (' 
ritenut.o di prescrh'ere sia, pt>r il pagamento 
dei premi, sia per il rimhorso (l el eapita.le (lei 
titoli sorteggi ati o seaò.uti, le stesse 1nodalità, 
distinguendo però il easo in eu i i ,~i ne oli eRi 
stenti sui_ titoli :d e'stendono ai premi (usu
frutto, dote e patrilnonio familiare) da quello 
in cui siffat.ta estensione non av-Yiene (ipo
teea. ed altri 'inf·oli <liYergi da quelli anzidetti). 

Al fhw poi di :mperal'(' ogni duhbio sulla 
possibilità di impiegarr, senza aut orizzazionr 
giudizial{', i premi attrihuiti ai titoli dotali 
ed evitare <"he i ('a,pitali dotali n1])pn'sentati 
da titoli di Stato SOTteggiati O S(·aduti OYYeTO 
<la premi possano ritenersi liberamente ris<"no
tihili, in Yhtù della. <'itàta dispoRi.zionP ciel
l 'artieolo J K-l del Co<lirr eh~ile, dal malito 
dotatario, f.:i è disposr,o <'he, ove tratthd di 
titoli sottoposti a ''incolo dotale, OC('Ol'l'ano 
gli stessi aden1pinwnti preseritti 1wr l t> opPTa 
zioni di traslazione o di tran1utanwnto al]10l'
t,atore dpi tit~ oli non1inativi (atti di alienazioE<.· ), 
sah'o eh<> non si ehied~t l 'inYest.imento, a tura 
<lell'An1ministrazimw, in altri titoli allo ~,tn ~ o 

n1odo intestati e \'Ìll<'olati. Siffatta <lis]lOI'i
zione non potn,hhe, naturalment<', non valN'e 
anehe per i titoli Yin<.·olati ]Wl' patrin1onio 
fa,Ini liar<.', istituto afline a quello della <lotP. 

Si è infine ae<'or<lata all 'usnfl'uttuari o · la. 
por-RihiUtù di garant ir~i 1 ~<.>sPnizio del ]ìrorTio 
tliritto SUl earitaJp Yineolato <' fo;H] ]ll'Plllio, 
an<·he qnalHlo non ri<.>l'lta acl ottPiwre l'int<>r
YPn1 o clPl nudo propri<>tm·io, <'OJH'<'dendogli Ja 
fa<· oltà (li (' hieclere, Hnlla HPmpliee esi h i zi mw 
del (·eTt i.fiegto cl 'uHnfTutto, l 'inY<>Htimento <le l 
<·a.pitale da. rin1 horsare P clell 'im]JOlt o del 
prt>mio in altri titoli (li debito ]Hlhbli< o, ir~.t r 
Rtati ano steRso titolare e eon lo steRso 'rin<.olo. 

Tale fa<'olUt è ora rlal citato rpgohtmPFto 
(a.dic·olo 16G, terzo tomma) 1imita1a a.l titola.n' 
('he esihil'lca il (•ertifi(·ato di nuda pr opTietù 
e non ;.d vede pereh(~ debba esserne Vietato 
l 'nso all 'usnfruttuari o (·he è la persona nlag
giol'mente interesRata. all'eRPrrizio del diTitto 
di godimento derivante dal vincolo, espr(·izio 
ehe gli pot.rehhe essPre intei'detto per la cattiYa. 
volontà o l 'irreperibilità del nudo propriPta.Ti o. 

Inv<>ro il d.iritto del nudo proprietario non 
viene c·on1promesso, ]loiehc\ iJ eapitale rinia.ne 
garantito dall'investimento in titoli puhhliei 
nwntre la condizione deJI 'nsufruttuario non 
varia, eontinuando egli a possedt>re nn teitifi
tato di nsufrutto nel quale. :-;i eoncreta il suo 
fliritto. 

In. dPfinit,iya sono state ri]n·odott e le dispo
Ri zioni eontenute n<' ~di artù· oli 162, 163, 164 
e 165 del regolamento generale sul Debito 
puhhlieo, opportunamente modificate eon le 
integrazioni t> i c.hiarimenti suggeriti dall{' 
su espost.P eonsi<ierazioni. 
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DISEGNO DI J.JEGGE 

Art. 1. 

Il rìnibor..;o del eapitgle dei ti t oli di prr~tit i 
rerlimihili, nompresi i hnoni del tesoro polien
nali, e il pagamento dei premi attrìhnit.i a titoli 

..-medesimi ~d eseguono: 
a) per i tit:oli al portatore, su scmpliee 

doma,nda degli e~ihitori di essi; 
b) per i titoli· nominativi, Rn domanda 

(lel titolare o del ~no avente causa, a ftrma 
autenticata. da not.aio o da, a,gente di cambi o 
a.<~credita.to, e su depo:-;ito dei titoli st. eR~·d. 

Art.. 2. 

Qualora i titoli siano intestati a ent.i o sodctà 
oppure a persone fisiche ehe non abhia.no la 
libera dif;ponibilità dci propri beni, il rimborso 
del eapitale e il pagamento del premio non 
po-1sono eseguirsi, se non previ gli adempì
mentì prescritti per le operazioni di trasla
zione o di tramutamento al portatore. 

T<1li adempimenti non sono necessari, qua
lora si dia incarico ~111 'Amministrazione del 
debito pubhlifw di operare essa stessa, l'inve
:4tirnento del eapitale e del premio in altri titoli 
di Stato. 

Art.. :~. 

I titoli nominath"i, sottopost.i ad ipot.eehe o 
a, v·ineoli diversi da quelli emu;iderat.i nel sne
ec;;sivo articolo 4, non sono rimborsati, Re non 
;;;e ne provi la liberazione. 

Il titolare o chi per esso può mwhe, se non vi 
o:.:;ti l'atto in base al quale sia stato appost.o il 
vineolo o l'ipoteca, ottenere il rimbor~w, chie
dendo il contemporaneo tra-;porto dcll 1ipoteca 
o del vincolo su altri titoli della medesima 
specie, di uguale eapit;ale nominale. Ove ciò 
non sia pos~;ibile, il reimpiego può e~sere fatto 

in altri titoli di debito pub blir.o eh e, per ren
dita netta e per capitale effettivo, corrispon
dano a quelli da rimborsare. 

A richiesta del titolare o di chi })er esso, si 
può anche eseguire il "'i"'er~amento del c~apitale 
pres~o ht Cassa dei depmdt.i e prest,it.i, c-on la 
~tesRa ipoteca e lo stes~o virwolo gra,yante i 
titoli da rimborsare. 

n pagamento dei premi at.tribniti ai tit.oli 
di eni al primo eomma può essere eseguito 
al solo t.itolare o :-1110 avent.c c.ausa. 

Art. 4. 

Se i titoli siano sottopo~ti a vincoli eli clote 
o eli patrimonio familiare, il rilnborso cl.el eapi
tale e il pagamento del premio si eRegnono, 
previ gli adempimenti oeeorrenti per le ope
razioni di traslazione o di tratnntatnento di 
titoli nominativi. 

Tali adempiment.i non sono necessari, qua
lora si dia incarico all'Amministrazione di 
provvedere direttamente all'investiment.o del 
capitale o del premio in altri titoli di Stato con 
lo stesso vincolo di dote o di patrimonio fami
liare. 

II rimbor:;;o_ del eapitale e il pagamento deì 
premio su titoli gravati di vineolo eli usufrutto 
si effettuano al nndo proprietario in eoneonw 
con l'm~ufruttuario. 

Tanto il titolare quanto l 'usufruttuario, 
presentando rispet.t.ivame1~te il certifiea,to di 
nuda, proprietà o quello di usufrutt.o, possono 
ottene1·e, :;;enz'aUra formalità, ehe il eapitale 
da rimborsare e l'importo del premio siano 
investiti , a enra dell'Amministrazione, in altri 
titoli di debito pubblìeo nominativi eon lo 
stesso vineolo oppure versati in deposito vin
colato presso la Cas:m dei depositi e prestit.i. 

Art. f>. 

La presente legge entra in v·igore il giorno 
stesso della Rua pubblicazione nella Gazzetta 
Utfìcùt,le della Repubblica italiana. 


